
Il destino di Cesare

A me, questi due giovani de-
putati regionali del trapanese,
cioè Cristina Ciminnisi e Dario
Safina, mi piacciono. Mi pare
di avervelo già scritto almeno
un altro paio di volte, lo so,
ma il fatto è che stanno dimo-
strando di saperci fare e di es-
sere, soprattutto, concreti.
Prima fanno i fatti e poi li co-
municano. E questa non è
usanza a cui siamo adusi,
dalle nostre parti. Ieri, ad
esempio, i due hanno portato
a casa due ottimi risultati: Cri-
stina Ciminnisi 200mila euro
per Misiliscemi, Safina i ristori
per l’alluvione del 2021.
Io spero proprio che conti-
nuino così, con grande forza
di volontà e determinazione,
a rappresentare il territorio nel
Parlamento più antico d’Eu-
ropa. Per ora mi stanno pia-
cendo, peccato che si
parlino poco fra loro... pur-
troppo ci sono barriere politi-
che (che derivano dai
posizionamenti a Trapani ca-

poluogo) che non li portano a
dialogare tanto. E questo, se-
condo me, è un punto di de-
bolezza perchè potrebbero
fare quadrato ed ottenere
tanto di più per questa nostra
provincia di Trapani.
Li esorto, pertanto, a conti-
nuare così ma anche a pro-
vare a parlarsi un po’ di più.
“Caesarem vehis Caesarisque
fortunam”. Cioè “Porti Cesare
e il destino di Cesare“(è la
frase con cui Cesare, durante
una burrasca, esorta il capi-
tano che pilotava la nave su
cui si trovava, ricordandogli
l’importanza del passeggero). 
Ecco, egregi rappresentanti
parlamentari regionali, onore-
voli Ciminnisi e Safina, voi por-
tate Cesare (la provincia di
Trapani) e il destino di Cesare
(cioè di tutti noi che viviamo
qui). Non dimenticatelo mai.
Mi piace farvi i complimenti,
mi viene spontaneo. Spero
non mi facciate mai cam-
biare idea.

di Nicola
Baldarotta
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Asp Trapani, carenza medici: avviata partnership 
con l’Associazione medici di origine straniera in Italia 

L’Asp di Trapani, al fine di fronteggiare la carenza di personale me-
dico negli ospedali del territorio trapanese, ha avviato una partner-
ship con l’Associazione medici di origine straniera in Italia ed il
Movimento Uniti per Unire(UXU) che riuniscono i medici iscritti agli
ordini dei medici italiani e gli operatori sanitari di origine straniera
operanti in Italia che provengono dalle più svariate località del
mondo, monitorando in tempo reale la situazione della sanità.
“La carenza di medici specialistici e infermieri è una criticità che
ha assunto proporzioni mondiali. Sono certo che la collaborazione
avviata tra l’Associazione medici di origine straniera in Italia e l’Asp
di Trapani consentirà di arginare il problema – ha detto il prof. Foad
Aodi, Presidente Amsi (Associazione medici di origine straniera in
Italia) e UMEM (Unione Medica Euro Mediterranea) e Membro della

Commissione Salute Globale della Fnomceo, insieme al Movimento
Uniti per Unire  – In Italia sono oltre 77.500 professionisti di origine
straniera in Italia , ed è difficilissimo per loro lavorare nel settore pub-
blico perché il 65% non ha la cittadinanza italiana , si tratta perlopiù
di medici e infermieri, 22.000 e 38.000. E poi odontoiatri, fisioterapisti,
farmacisti, psicologi, tecnici radiologi. Un patrimonio umano pre-
zioso ma purtroppo otto su dieci lavorano nelle strutture private, e
solo il 10% riesce a servire nelle strutture pubbliche. Quasi tutti i con-
corsi, infatti, hanno come prerequisito la cittadinanza italiana”.
“La direzione aziendale, in una più ampia ottica finalizzata al raf-
forzamento dell’attività assistenziale sul territorio per garantire l’ero-
gazione delle prestazioni, ha attivato una procedura di
reclutamento volta alla formulazione di un elenco di idonei per as-
sunzioni a tempo determinato nei presidi ospedalieri aziendali”, ha
sottolineato Vincenzo Spera, commissario straordinario dell’Asp di
Trapani.
Le figure professionali richieste sono: Dirigente medico di Medicina
d’Urgenza/ Pronto Soccorso; Dirigente medico di Medicina Gene-
rale; Dirigente medico di Cardiologia. Il bando è pubblicato e con-
sultabile sul sito aziendale: www.asptrapani.it
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L’Amministrazione comunale di Paceco ade-
risce all’iniziativa del Governo italiano inserita
nella Legge di Bilancio 2023, volta allo stralcio
delle cartelle esattoriali fino a 1.000 euro e
alla nuova rottamazione delle cartelle stesse,
nelle modalità indicate dalla Legge.
Lo rendono noto il Sindaco, Giuseppe Scar-
cella, e l’Assessore al Bilancio, Teresa Soru,
che precisano: “i debiti di importo residuo fino
1.000,00 euro, comprensivi di capitale, inte-
ressi per ritardata iscrizione a ruolo e sanzioni,

risultanti dai singoli carichi affidati dal Co-
mune di Paceco agli agenti della riscossione
fino al 31 dicembre 2015, sono annullati auto-
maticamente nelle somme dovute a titolo di
interessi per ritardata iscrizione a ruolo, di san-
zioni e di interessi di mora. Pertanto, in questo
caso, restano dovuti il �capitale� e le somme
maturate alla predetta data a titolo di rim-
borso delle spese per le procedure esecutive
e di notificazione della cartella di paga-
mento”.
Per le sanzioni amministrative relative a viola-
zioni del Codice della Strada, invece, lo stral-
cio si applica limitatamente agli interessi. Per
le infrazioni, quindi, lo stralcio riguarda il sin-
golo carico relativo all’atto di accertamento
iscritto a ruolo, e non l’importo complessivo
della cartella. 
“Abbiamo accolto favorevolmente le deci-
sioni del Governo nazionale riguardo allo stral-
cio e alla rottamazione delle cartelle -
aggiungono il sindaco Scarcella e l�assessore
Soru -� in quanto riteniamo che possano es-
sere un valido strumento per sostenere la cit-
tadinanza in un momento di crisi economica
diffusa”.

Paceco, rottamazione delle cartelle esattoriali
Il Comune ha aderito all’iniziativa nazionale



PAG. 3•  IL  LOCALE NEWS •Venerdì 10 Febbraio 2023

La Regione alza
con decreto
gli stipendi ai

Sindaci siciliani 

La Sicilia si adegua al resto
d'Italia sulle indennità di sin-
daci e amministratori degli
Enti locali. L'Assemblea re-
gionale siciliana ha appro-
vato un emendamento del
governo Schifani al Disegno
di Legge di stabilità regio-
nale che stanzia 6 milioni di
euro per adeguare i com-
pensi a quelli già percepiti
dagli amministratori locali nel
resto d'Italia in base alla nor-
mativa nazionale.
Le risorse consentono di co-
prire il 70% degli incrementi
degli amministratori dei 391
Comuni siciliani, a partire dal
primo marzo. I deputati del
M5s avevano chiesto mag-
giori fondi a copertura del
100% degli incrementi e
hanno votato contro l'emen-
damento del governo.Ieri
mattina il governatore Re-
nato Schifani aveva assicu-
rato l'intervento del governo
alla delegazione dell'Anci Si-
cilia ricevuta a Palazzo d'Or-
leans. Rassicurazioni erano
arrivate, nel corso di un altro
incontro, anche dal presi-
dente dell'Ars Gaetano Gal-
vagno.

200mila euro per Misiliscemi, approvato
emendamento dell’onorevole Ciminnisi

L'assemblea Re-
gionale Siciliana
ha approvato un
finanziamento di
200mila euro per
la messa in sicu-
rezza di piazze,
aree comunali e
aree ricreative del
Comune di Misili-
scemi sulle quali
insistono giochi

per l'infanzia. Il provvedimento, inserito nel
quadro della finanziaria regionale, è stato
proposto dalla deputata del Movimento 5
Stelle, Cristina Ciminnisi ed accolto dal ple-
num dell’aula. “Una norma – commenta la
deputata regionale – nata dal confronto
con la comunità misilese, studiata ed ela-
borata con la consapevolezza delle esi-
genze quotidiane di quel territorio, troppo
a lungo dimenticato e abbandonato. È

anche un riconoscimento ad una comu-
nità che sta avviando con entusiasmo e
pari fatica, un’autonoma attività ammini-
strativa”.
“I nostri figli – conclude Ciminnisi – fruiranno
di luoghi più sicuri, di giochi accessibili e in-
clusivi, e potranno godere di quella norma-
lità tanto desiderata, a lungo negata per
superficiale e colpevole distrazione”.
Appresa la notizia del finanziamento la pre-
sidente del consiglio comunale di Misili-
scemi, Michela Di Gaetano ha
commentato: “Con soddisfazione accolgo
la notizia dell’approvazione in Finanziaria
del provvedimento pensato in sinergia con
l’Onorevole Ciminnisi. Obbiettivo che ab-
biamo condiviso considerato che le varie
zone ludiche di Misiliscemi sono ormai da
anni in uno stato di assoluto degrado e ne-
cessitano di interventi importanti per il ripri-
stino delle totali condizioni di sicurezza”.

Via al piano di opere pubbliche
programmate per l’anno 2023

Ecco tutti gli interventi pubblici che riguardano Erice

Hanno preso il via in questi giorni numerosi
interventi che riguardano un programma
complessivo di opere pubbliche che ver-
ranno realizzate nel 2023 con risorse comu-
nali derivanti dall'applicazione dell'avanzo
di amministrazione al bilancio 2022/2024.
Numerosi gli interventi programmati, dalle
scuole agli edifici pubblici, dalla viabilità
agli impianti sportivi, alcuni già completati,
altri già avviati.

RIFACIMENTO RECINZIONE PERIMETRALE
PLESSO SCOLASTICO "G. CASTRONOVO"
I lavori hanno riguardato il rifacimento
della recinzione perimetrale della scuola
“Castronovo” sita in Via Vecchia Martogna
in quanto ammalorata e divelta in più
parti. Nel dettaglio, è stata dismessa la rin-
ghiera esistente in cemento armato e so-
stituita con una zincata, con risanamento
dei ferri e ripristino del copriferro. Si è inoltre
proceduto alla tinteggiatura dei cancelli
d'ingresso. I lavori sono già stati completati.

RIFACIMENTO RECINZIONE PERIMETRALE
DELL'EDIFICIO SEDE DELLA POLIZIA LOCALE

I lavori hanno riguardato il rifacimento
della recinzione perimetrale dell’edificio
sito in Via Ignazio Poma, sede della Polizia
Municipale di Erice in quanto la stessa in
atto si presentava in precarie condizioni
strutturali.

RIPRISTINO DELLA RECIZIONE PERIMETRALE
DEI CAMPETTI DI VIA MADONNA DI FATIMA
E DI RIGALETTA
Per quanto riguarda il campetto di via Lido
di Venere annesso al centro sociale Pep-
pino Impastato, i lavori riguardano il rifaci-
mento della recinzione perimetrale,
l'intonacatura dei muri, l'installazione dell'il-
luminazione e delle nuove porte di calcio
comprensive di reti. Inoltre, si provvederà
al rifacimento delle strisce del campo ed
alla cancellazione delle scritte sulle gradi-
nate.Per quanto concerne quello di Riga-
letta, i lavori prevedono la costruzione di
un marciapiede in cemento attorno al
campo, al fine di non far permeare l'ac-
qua piovana all'interno, rendendo la strut-
tura maggiormente accessibile. Nello
stesso campetto erano state precedente-

mente sostituite reti e porte.

REALIZZAZIONE NUOVA STRADA QUARTIERE
SAN GIULIANO
Sempre in questi giorni sono stati avviati i
lavori di riqualificazione di un'area del
quartiere di San Giuliano. Come già fatto
quasi un anno fa, circa 100 metri più avanti
(all'incrocio con la via Tosto De Caro), nella
via Baden Powell sarà recuperata e rimo-
dernata un'area in cui, in sostituzione di un
vecchio campetto, sarà ricavata una
nuova strada con nuovi posti auto. Tali la-
vori fanno parte di un primo stralcio funzio-
nale.

“Quelli avviati sono in questi giorni soltanto
alcuni degli interventi che il Comune ha
avviato a seguito dell'approvazione del bi-
lancio e che contribuiranno non soltanto a
recuperare e rinnovare strutture e strade,
ma anche a valorizzare il territorio in cui
esse ricadono – commenta la sindaca Da-
niela Toscano -. La nuova strada che sor-
gerà a San Giuliano tra la via Baden Powell
e la via Tosto De Caro, ad esempio, ci con-
sentirà di realizzare un importante inter-
vento di riqualificazione di un'area, in cui
sorgeva un campetto ormai in disuso e si-
tuato in una zona certamente poco ido-
nea tra due palazzi, fortemente richiesto
dai cittadini che abitano nei lotti adia-
centi, per dare respiro alla viabilità. I lavori
fanno parte di un primo stralcio. Le nuove
recinzioni serviranno a dare sicurezza ai
luoghi, e la riqualificazione dei due cam-
petti, anche in considerazione dell'elimina-
zione dell'altro, concorrerà a potenziare le
occasioni di socialità dei nostri ragazzi che
avranno così modo di poter praticare sport
in contesti protetti e confortevoli”.

Sì dell’Ars ai ristori per i Comuni 
colpiti dall’alluvione nel 2021

E' stato approvato l'emendamento
redatto dai parlamentari regionali
del Partito Democratico che pre-
vede, in manovra finanziaria,  il ri-
storo anche per i Comuni della
provincia di Trapani, a seguito delle
alluvioni che hanno colpito il terri-
torio trapanese nel 2021.
“Il Governo regionale – spiega il
deputato trapanese del PD, Dario

Safina - ha stanziato, per il mo-
mento, 12 milioni di euro a fronte di
un danno di circa cento milioni di
euro per tutta la Sicilia ma è co-
munque un primo passo concreto
che viene incontro alle esigenze di
tutte quei territori che hanno subito
gravi danneggiamenti per via del-
l'azione distruttiva delle avverse
condizioni meteo”.
Una somma esigua che, appare
chiaro, si può incrementare in fu-
turo ferma restando la volontà del
Governo regionale.
“Sono al lavoro, come parlamen-
tare regionale, per l'emendamento
che preveda ristori economici
anche per le alluvioni dell'anno
scorso”, conclude l’onorevole Sa-
fina.
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Commerciante in manette
per spaccio di stupefacenti

Un commerciante di 31 anni, di
Pantelleria, è stato arrestato dai
Carabinieri con l’accusa di de-
tenzione ai fini di spaccio di so-
stanze stupefacenti.
I militari dell’isola, “insospettiti da
alcuni strani movimenti di sog-
getti che entravano e poi usci-
vano velocemente dall’attività
commerciale del trentunenne,
hanno deciso di eseguire una
perquisizione”. Lo raccontano
gli investigatori in una nota, ag-
giungendo che “durante l’atti-
vità è stato rinvenuto un pacco,
appena consegnato da un cor-
riere, che riportava come desti-
natario il nome dell’uomo”.
Ad una prima richiesta da parte
dei militari in merito al conte-
nuto del pacco, il commer-
ciante avrebbe accennato ad
un fantomatico cugino come
effettivo destinatario del plico;
un cugino che, da accerta-
menti, è poi risultato inesistente. 
Una volta aperto il pacco, i Ca-
rabinieri hanno trovato all’in-

terno cento grammi di mari-
juana. Estesa la perquisizione
anche al domicilio dell’uomo,
sono state rinvenute tre confe-
zioni termosaldate: due conte-
nenti rispettivamente 50 e 4
grammi di marijuana, l’altra 4
grammi circa di hashish, non-
ché un bilancino di precisione.
Sequestrato lo stupefacente, i
militari hanno proceduto all’ar-
restato. Il trentunenne, nel-
l’udienza di convalida, è stato
sottoposto alla misura dell’ob-
bligo di presentazione alla poli-
zia giudiziaria, come disposto
dal Gip del Tribunale di Marsala.

Alcamo
“Danneggiò 

un’auto in sosta”
Denunciato

Un alcamese di 42 anni è
stato denunciato a piede li-
bero per il reato di danneg-
giamento.
L’uomo, con precedenti di
polizia, secondo quanto rico-
struito dai Carabinieri della
Stazione di Alcamo, avrebbe
danneggiato un’auto par-
cheggiata in via San France-
sco di Paola.
A dare il via alle indagini, la
denuncia presentata dal pro-
prietario della vettura ce
aveva parcheggiato il mezzo
e l’ha ritrovato rigato su un’in-
tera fiancata e sul cofano.
La visione di immagini estra-
polate da circuiti di videosor-
veglianza, ha permesso di
scorgere un uomo che, dopo
essersi guardato intorno, ha
danneggiato la vettura. Il
presunto responsabile è stato
identificato nell’alcamese,
denunciato dai militari all’au-
torità giudiziaria.

Condanna definitiva
per minacce e insulti
Un anno e 6 mesi di pena a Di Liberti
che si infuriò con il maresciallo Rallo
La Cassazione ha confermato la con-
danna ad un anno e sei mesi di reclu-
sione, più il pagamento delle spese
processuali, nei confronti di Andrea Di Li-
berti, di San Vito Lo Capo, accusato di
oltraggio a pubblico ufficiale e tentata
violenza privata aggravata.
La vicenda risale al 2015 e ruota attorno
all’operazione “Un posto al sole”, messa
a segno dalla Guardia Costiera, di con-
certo con la Guardia di Finanza e i Ca-
rabinieri e che portò al sequestro di ben
dodici impianti balneari che insistevano
lungo la spiaggia sanvitese (nella foto).
Il provvedimento colpì all’epoca anche
la moglie di Andrea Di Liberti che, il
giorno dopo, chiese un incontro con l’al-
lora comandante della Guardia Co-

stiera di San Vito Lo Capo, il maresciallo
Tommaso Rallo.
Al diniego dell’incontro da parte di Rallo
per motivi di servizio, Di Liberti andò su
tutte le furie cominciando ad inveire per
strada contro il militare. Minacce ed in-
sulti, sotto lo sguardo attonito dei pas-
santi. Nell’ottobre del 2018, Di Liberti
venne assolto in primo grado dal giudice
monocratico presso il Tribunale di Tra-
pani. La sentenza venne ribaltata nel
2021 dalla Corte di Appello di Palermo.
La vicenda si è conclusa con la sentenza
definitiva, emessa dalla Corte di Cassa-
zione. Il maresciallo Rallo, adesso in ser-
vizio a Marsala, si è costituito parte civile
nell’ambito del procedimento, assistito
dall’avvocato Fabio Sammartano. 

Trapani
Malore in alto mare

Operazione di soccorso
della Guardia costiera

E' stato necessario l’intervento di una moto-
vedetta della Capitaneria di Porto di Tra-
pani per soccorrere un membro di
equipaggio del mercantile Agia Valentina,
battente bandiera Marshall Islands, colto da
improvvisi dolori all’addome mentre si tro-
vava in navigazione a cinque miglia a Nord
Ovest dal porto del capoluogo. 
Il comandante della nave, partita dal porto
di Bejaia (Algeria) e in navigazione verso il
porto turco di Canakkale, alle 9.20 ha lan-
ciato una chiamata di soccorso riferendo di
avere un marinaio con forti dolori all’ad-
dome, febbre alta, nausea e pressione
bassa.
Ricevuta la segnalazione è stata immedia-
tamente attivata la macchina dei soccorsi.
La nave è stata dirottata in rada verso il
porto di Trapani ed è stata allertata la mo-
tovedetta per prelevare il marittimo. L’eva-
cuazione medica è avvenuta in una zona
di mare riparata dal vento, Trasbordato in si-
curezza dalla nave mercantile, il paziente è
stato portato a terra e affidato alle cure del
personale sanitario del 118 già presente in
banchina.



Foibe, il giorno del ricordo
Iniziative in Prefettura in memoria delle vittime

e degli italiani fuggiti da Istria, Fiume e Dalmazia
Oggi, in occasione del “Giorno
del ricordo”, in memoria delle
vittime delle foibe e dell’esodo
dei cittadini italiani dall’Istria,
da Fiume e dalla Dalmazia, nei
saloni di rappresentanza della
Prefettura di Trapani, si terrà un
momento di riflessione a partire
dalle ore 11.30, con l’obiettivo
di diffondere la memoria di
quei tragici eventi alle giovani
generazioni, rappresentate da
delegazioni di studenti di un
paio di scuole del territorio pro-
vinciale.
Saranno presenti, in partico-
lare, circa cinquanta ragazzi
che frequentano alcune classi
dell’Istituto comprensivo Luigi
Pirandello di Campobello di
Mazara e dell’ISSITP “Ferrigno-

Accardi” di Castelvetrano. Non
è l’unica iniziativa program-
mata per la giornata.
“La ricorrenza di particolare
contenuto storico, vuole ren-
dere un doveroso omaggio alle
vittime - è evidenziato in una
nota diffusa dalla Prefettura - e
si inquadra nell’ambito di una
serie di iniziative dedicate alla
conservazione della memoria e

dare risalto all’incontro diretto
delle Istituzioni della provincia
con i giovani nelle scuole”. Nel
corso dell’incontro presieduto
dal prefetto Filippina Cocuzza
(nella foto), interverrà Fabio Lo
Bono, autore del saggio storico
“Popolo in fuga, Sicilia terra
d’accoglienza”, che descrive
le vicende di integrazione degli
esuli dalmati, giunti in Sicilia nel
secondo dopoguerra e bene-
volmente accolti dal popolo si-
ciliano. Sono previste, inoltre, le
testimonianze dirette di alcuni
esuli fiumani, ed alcuni gli allievi
presenti parteciperanno attiva-
mente con propri contributi au-
diovisivi e personali riflessioni
sull’argomento.

T.M.

La repressione e la pulizia etnica
attuata dai partigiani di Tito

Solo nel 2004 il Parlamento Italiano, dopo decenni di oblio, ha ap-
provato la legge di istituzione della “Giornata del ricordo”, il 10 feb-
braio, restituendo dignità alla memoria di migliaia di italiani trucidati
sul confine orientale, e di 350 mila connazionali costretti all’esilio dalle
terre natie di Istria, Fiume e Dalmazia per sfuggire alla repressione
dei partigiani del
Maresciallo Tito
e alla sistema-
tica pulizia et-
nica attuata nei
confronti dei cit-
tadini italiani.
L’inizio di tanta
atrocità, derivò
dalla nuova de-
finizione dei confini territoriali italiani, dopo la fine della seconda
guerra mondiale. Sul fronte orientale, l’Italia fu costretta ad accet-
tare la divisione in due zone di Trieste (con una zona A a prevalenza
italiana affidata all’amministrazione anglo-americana - fino al 1954
- e una zona B a prevalenza slovena, a est di Trieste, affidata all’am-
ministrazione jugoslava e al governo del maresciallo Tito) e la defi-
nitiva rinuncia a gran parte dell’Istria, Zara in Dalmazia, la città di
Fiume e le isole di Cherso e Lussino a favore della Jugoslavia. Iniziò
così un eccezionale fenomeno migratorio, non ufficializzato da un
preciso decreto di espulsione, che coinvolse 350 mila italiani, costretti
ad abbandonare le proprie terre e ad imbarcarsi su traghetti di for-
tuna per non morire, di fronte alle violenze e ai soprusi degli jugoslavi,
mentre cresceva la paura di rastrellamenti improvvisi da parte del-
l’esercito di Tito, delle vendette e delle notizie terrificanti che comin-
ciavano a trapelare tra infoibamenti, affogamenti e fucilazioni. 
In pochi anni vennero sradicate tradizioni secolari e stravolta l’iden-
tità di un territorio di 7.650 chilometri quadrati con una popolazione
di circa 495.000 persone. 
L’amministrazione jugoslava organizzò anche una campagna mar-
tellante per fare proprio tutto il territorio fino all’Isonzo, asportando
le effigi della Repubblica veneta che dimostravano l’italianità di
quelle terre. Furono modificati i cognomi in forma slava, alterandoli
perfino sulle la-
pidi nei cimiteri,
vennero distri-
buite nuove
carte d’identità
e asportati regi-
stri anagrafici e
parrocchiali. Sol-
tanto l’esodo
degli abitanti da
Pola si svolse sotto la protezione inglese con navi italiane, mentre
tutti gli altri istriani, fiumani e dalmati dovettero abbandonare le loro
case e i loro averi sotto il controllo dei partigiani slavi. Le fughe dram-
matiche, di giorno e di notte, molto spesso si concludevano con
una raffica di mitra, con lo scoppio di una mina o sul filo spinato.
Coloro che sopravvissero, finirono in uno dei 109 campi di raccolta
istituiti dal Governo italiano e disseminati in tutte le regioni, ad ec-
cezione di circa 80 mila profughi che, fuggiti in Italia per restare ita-
liani, preferirono emigrare in altri Paesi e altri continuenti.
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In una mostra fotografica la vita nel campo profughi “La Masa”
Per rendere ancora più concreta la testimo-
nianza dei tragici fatti determinati dalla sangui-
naria repressione attuata dal Maresciallo Tito, è
stata allestita in Prefettura anche una mostra fo-
tografica. Si tratta di scatti che ripropongono al-
cuni momenti significativi dell’esodo istriano e
della vita quotidiana all’interno del campo pro-
fughi “La Masa” di Termini Imerese. 
L’esposizione sarà fruibile da parte della cittadi-
nanza e di tutte le scolaresche interessate, fino
alle 18 di oggi e anche per tutta la mattina di
domani, 11 febbraio, fino alle ore 13.
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Il Distretto Turistico Sicilia occidentale alla Bit
punta sulle produzioni cinematografiche

La provincia di Trapani vista in maniera nuova 
attraverso l’occhio della macchina da presa

Carri allegorici, balli di gruppo, laboratori e giochi 
per bambini al carnevale delle isole Egadi

La Sicilia occidentale attraverso
l’occhio della macchina da
presa sarà il biglietto da visita con
cui il Distretto turistico si presenterà
alla Borsa Internazionale del Turi-
smo di Milano 2023 dal 12 al 14
febbraio.
La Sicilia occidentale, negli ultimi
anni, e sempre con maggiore in-
teresse, è stata scelta da registi e
brand di fama nazionale e inter-
nazionale come location per pro-
duzioni cinematografiche,
televisive e campagne pubblici-
tarie. La commistione tra bellezze
naturalistiche incontaminate, siti
archeologici, paesaggi mozza-
fiato, palazzi storici, architetture
uniche, infatti, hanno saputo rac-
contare meglio di ogni altra nar-
razione, le potenzialità e le
ricchezze del territorio. Dai film “In
guerra per amore” di Pif a Indiana
Jones, a “La stranezza” di Roberto
Andò, dalle serie tv del “commis-
sario Maltese” a “Màkari”, la pro-
vincia ha riscosso un successo
straordinario, testimoniato dall’at-
tenzione del pubblico e dai
grandi ascolti. Solo nel 2022 sono
state 9 le produzioni televisive gi-
rate in quest’area.
La Fondazione Distretto Turistico

della Sicilia Occidentale, con il
suo brand di destinazione West of
Sicily, sarà presente all’interno
dello stand della Regione Siciliana
(PAD 3 STAND A01 C12 D02 D15)
insieme alle altre 3 Dmo e ai 4 ae-
roporti siciliani (aeroporti di Cata-
nia e Comiso, Lampedusa,
Palermo e Trapani-Marsala). Nel
corso dei tre giorni sarà promosso
il territorio dei Comuni aderenti al
Distretto - Buseto Palizzolo, Cala-
tafimi Segesta, Campobello di
Mazara, Castellammare del
Golfo, Custonaci, Erice, Gibellina,
Marsala, Mazara del Vallo, Pa-
ceco, Petrosino, Salemi, San Vito
lo Capo, Trapani, Valderice, Favi-
gnana e Pantelleria – attraverso
materiale fotografico e video e
percorsi turistici dedicati.
Domenica 12 febbraio, alle ore
12, nello stand della Regione, si
terrà l’appuntamento-evento di
presentazione dell’oferta turistica
del territorio. Parteciperanno il
presidente del Distretto Turistico
della Sicilia Occidentale, Rosalia
D’Alì, lo scrittore Gaetano Savat-
teri, autore di “Quattro indagini a
Màkari” da cui è stata tratta la fic-
tion Màkari prodotta da Rai 1,
che racconterà la scelta di am-

bientare le sue storie nel Trapa-
nese. Angelo Cappello, direttore
del Centro per la Lettura e per il
Libro del Ministero della Cultura,
che approfondirà il rapporto tra
letteratura e cinema, nelle forme
del linguaggio e delle suggestioni,
il gastronauta trapanese Peppe
Giufrè che racconterà l’inscindi-
bile legame tra cucina e territorio
e preparerà una cassata “live” e
Ivan Ferrandes, location manager
e presidente di TF West Sicily che
traccerà la geografia delle re-
centi produzioni televisive e cine-
matografiche arrivate nella
provincia. Inoltre, sarà presentata
la prima Rete dei festival e delle
rassegne letterarie della provincia
di Trapani a cui partecipa la mag-
gior parte dei comuni della pro-
vincia. Modererà la giornalista del
Tg2 Silvia Vaccarezza, ideatrice e
conduttrice della rubrica Si Viag-
giare.
Numeri e cifre testimoniano come
la Sicilia occidentale sia diventata
in pochi anni palcoscenico natu-
rale per grandi produzioni cine-
matografiche e televisive, veicolo
straordinario di rilancio del turismo.
Alcuni dati esemplificativi: Du-
rante la produzione del film In-

diana Jones (girato tra agosto e
ottobre 2022) sono state 600 le
camere prenotate, 2,2 ml l’in-
dotto alberghiero, 50 euro la
spesa media individuale giorna-
liera pro capite, 2.300 le com-
parse utilizzate (ricompensate
con 100 euro circa per ogni
giorno di lavorazione).
Per il film La Stranezza (girato tra
gennaio e marzo 20220) 90 sono
stati i collaboratori nella troupe e
120.000 euro è stata la spesa
complessiva per autonoleggio.
Più di 90 camere occupate, con

una spesa media di 70 euro a ca-
mera, producendo un indotto al-
berghiero interessante, seppur in
bassa stagione.
Per la fiction Màkari (arrivato alla
quarta serie) sono da considerare
4 mesi di lavorazione per ogni sta-
gione, 70 collaboratori che com-
pongono la troupe, 120 camere
prenotate (con una spesa di
circa 70 euro a notte) e 1500 figu-
ranti (ricompensati con 100 euro
circa per ogni giorno di lavora-
zione). Più di 100 maestranze sici-
liane attive.

Uno degli appuntamenti da scri-
vere in agenda in questo periodo
di bassa stagione, dal 16 al 21 feb-
braio, è sicuramente il carnevale
alle Egadi, che avvicina il maggior
numero di turisti verso l’arcipelago,
contribuendo alla destagionaliz-
zazione del turismo, di cui tanto si
parla.
Le origini del carnevale egadino
sono molto antiche e vanno ricer-
cate nel XVII secolo, durante il

quale nascevano in Sicilia diverse
tradizioni come il carnevale di Pa-
lermo con la prima storica sfilata
del carro che raffigurava Dio Net-
tuno insieme alle sirene che nuo-
tavano, secondo la leggenda,
nelle acque dell’arcipelago delle
Egadi.
Gli abitanti di queste isole deci-
sero, quindi, sull’esempio della vi-
cina Palermo di replicare
l’iniziativa, facendo nascere pure
in questo territorio una delle tradi-
zioni più antiche che dura a inter-
valli più o meno lunghi fino ai giorni
nostri.
Durante il periodo di carnevale
Favignana si trasforma in
un’enorme village con attrazioni
di ogni genere, che fanno diver-
tire grandi e piccini.
Anche qui c’è la tradizionale sfi-
lata dei carri allegorici, alla quale
si aggiunge la sfilata in maschera
con balli di gruppo che animano
questo splendido momento di
festa. Non mancano i laboratori e
giochi per bambini e le degusta-
zioni di specialità enogastronomi-

che del territorio che vengono
preparate solo per carnevale
come le chiacchere e la salsiccia
di Favignana.
La festività si conclude con il solito
rito folkloristico chiamato il Rogo
dei Nanni, una tradizione che
viene da Palermo, a cui il carne-
vale egadino s’ispira, come dice-
vamo: due fantocci di paglia
portati in piazza e poi appesi, ven-
gono bruciati il martedì grasso, ul-
timo giorno di carnevale prima
della Quaresima. E’ un rito apotro-
paico, che fa per certi versi im-
pressione, ma è pur sempre una
tradizione da rispettare.
Quando si parla di carnevale alle
Egadi non intendiamo solo Favi-
gnana, ma anche gli abitanti di
Levanzo e Marettimo si danno
molto da fare; in particolare Ma-
rettimo organizza una sfilata di
carri allegorici e balli in maschera
per ravvivare nella metà dell’in-
verno una comunità che si appre-
sta a scaldare i motori in attesa
dell’inizio di una nuova stagione
turistica.
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Calcio. Nostalgia granata:
si è laureato Buongiorno

L’ex difensore del Trapani è dottore in Economia
aziendale - Strategia di comunicazione d'impresa
La faccia pulita di uno
sport spesso troppo al
centro di questioni
che vanno al di là del-
l’aspetto campo. Car-
riera professionistica e
personale che viag-
giano parallelamente:
Alessandro Buon-
giorno, classe 1999,
era arrivato in sordina
a Trapani nel mercato
di Gennaio del 2020. Si
sapeva poco di que-
sto ragazzo, lo cono-
sceva benissimo però
mister Fabrizio Castori
che lo aveva avuto al
Carpi. Fu di fatto un ti-
tolare inamovibile nel
3-5-2 di quel Trapani
che si salvò sul campo
ma che poi sparì dal
calcio professionistico
per le note vicende.
13 presenze in quello scorcio di stagione che lo ri-
portarono a casa, nel suo Torino con cui da que-
sta stagione veste anche la fascia di capitano:
“Con questa maglia ci sono cresciuto. Con questi
colori ho provato emozioni uniche. Da torinese,
da bambino che sognava di diventare calcia-
tore, poter indossare questa fascia è motivo di
grande orgoglio”, aveva detto ad inizio stagione.
Un rendimento in crescendo nel Toro di Milan

Juric per un ragazzo
che a Trapani ha la-
sciato amici e che
torna per le va-
canze estive. 
Umile, uno all’an-
tica per certi versi:
Buongiorno ieri ha
terminato il per-
corso universitario in
tre anni. E’ dottore
in Economia Azien-
dale; “Marketing
Emozionale nel cal-
cio: l’esempio del
Torino FC”, questo il
titolo del suo elabo-
rato. Un traguardo
di cui va orgoglioso,
e ci mancherebbe.
“Ne è valsa la
pena. E ne varrà
sempre la pena”,
ha postato sui social
con tanto di corona

da alloro sul capo. Non ha mai pensato di voler
smettere di studiare, né quando anticipava l’en-
trata a scuola per farsi interrogare di prima mat-
tina per poi correre agli allenamenti, né quando
– dopo la maturità e arrivato a Trapani – non
sprecò tempo iscrivendosi subito all’università.
Alessandro Buongiorno è un meraviglioso ra-
gazzo.

Mirko Ditta

Calcio. Valderice verso lo scontro di alta classifica
Il terzino Parisi: Contro il Villabate arriviamo sereni

Scontro diretto con la
possibilità di avvici-
narsi alla vetta del gi-
rone A. Domenica a
Valderice la squadra
di casa riceverà il Vil-
labate: 27 i punti dei
neroverdi contro i 28
degli ospiti, rispettiva-
mente al quarto e
terzo posto in Prima
Categoria. Entrambe
arrivano da un suc-
cesso: a Salemi ha
vinto il Valderice a

pochi minuti dalla fine; e c’è più di uno zampino sul 2-3

definitivo, quello di Luciano Parisi (nella foto
in azione di gioco) che, a dispetto della sua
carta d’identità (è un 2002), conosce molto
bene la categoria. Lui che ha vinto il campio-
nato lo scorso anno con l’Accademia Tra-
pani: alla società del presidente Messina è
arrivato lo scorso dicembre e si è imposto sin
da subito come un fattore in più. Due i gol fino
ad ora; non male per un terzino sinistro an-
dato in rete nell’1-1 contro il San Giorgio Piana. Suo il 2-
1 definitivo nel derby contro il Custonaci. 
C’è da puntare però al Villabate che Parisi presenta
così: “La partita di domenica è importante come tutte
le altre, non cambia nulla per noi”, afferma. “Arrive-
remo con la mente serena e senza alcun tipo di pres-
sione da parte della società; è pur vero che, ormai

essendo in gioco per ambire a qualcosa di grande, bi-
sogna provarci ma rimanendo sempre con i piedi per
terra”. Sul Villabate: “Loro sono una buona squadra; so-
lida dietro e veloce davanti. In settimana stiamo lavo-
rando al meglio per arrivare pronti a questa gara che
potrebbe dire se realmente possiamo stare al passo
con le altre”. Si giocherà alle 15.

M.D.

Pallacanestro Trapani, Alex Latini 
presenta il match contro Rieti

dopo il clamoroso 0-20 di andata
Dopo la preziosa vittoria ottenuta
domenica scorsa contro Stella Az-
zurra Roma, la Pallacanestro Tra-
pani si prepara al prossimo
match. E sarà un altro scontro di-
retto in chiave salvezza, questa
volta fuori casa contro Rieti.
“Altra partita importante. Rieti è
una squadra che arriva da una
vittoria a Piacenza e, ai fini della
classifica, molto rilevante per
loro”, è quanto dice Alex Latini
(nella foto accanto), assistant
coach granata. All’andata fu il
famoso 0-20: “A prescindere

dall’evento spiacevole - prosegue Latini - abbiamo riguardato la
partita di andata. Ricordiamo il buonissimo approccio, il primo
quarto finì 27-9 […], poi è successo ciò che è successo e abbiamo
fatto una buona settimana di allenamento. Purtroppo abbiamo
sempre degli acciacchi e credo che domenica scorsa abbiamo
dato una buona prova di coesione di squadra. La differenza, oltre
a seguire il piano partita per 40 minuti, lo farà la durezza mentale e
il saper controllare le emozioni nei momenti importanti”.




